
Si vota sulle due emergenze Le richieste dei comunisti 
Alla Camera in discussione Leggi d'impatto ambientale 
17 mozioni sugli incidenti e sulla «delocalizzazione» 
e la chiusura delle aziende delle industrie a rischio 

Acna e Farmoplant 
Parola al Parlamento 
Passata la grande paura, la vicenda della Farmoplant 
e quella dell'Acna non devono finire, come è succes­
so spesso in circostanze analoghe, nel dimenticatolo. 
Se il governo si mostra inefficiente, il Parlamento vuo­
le invece assumersi la responsabilità di indicare all'e­
secutivo le linee d'intervento, E questo il senso della 
discussione che si è avviata ieri in aula a Montecitorio 
e che si concluderà con un voto sulle mozioni. 

aUWO DELL'AQUILA 

• I ROMA. Mentre 11 mini­
stro della Protezione civile 
Vito Lattanzio interveniva 
alla commissione ambiente 
del Senato prendendo, se­
condo un cliché tristemen­
te noto, impegni a operare 
meglio in futuro, l'assem­
blea di Montecitorio Inizia­
va la discussione sulle mo­
zioni (17 in lutto) presenta­
te sui casi della Farmoplant 
e dell'Acna. Generale la ri­
chiesta che si giunga a defi­
nire e attuare interventi or­
ganici, evitando il rito del-
Pemergenja (che tra l'altro 
costa - ha rilevato nel suo 
intervento la comunista Mil­
via Boselll - e sta diventan­
do un vero e proprio busm-
nes da diecimila miliardi 
l'anno) e procedendo a po­
che cose ma concrete. Co­
me la legge di valutazione 
dell'impatto ambientale e 
quella per la «delocalizza-
«ione» (parolone orribile 
che vuol significare «trasfe­
rimento») delle industrie a 
rischio. Proprio per questi 

due provvedimenti, il Pei 
nelle sue mozioni (primo 
firmatario II vicepresidente 
vicario del gruppo'Adalber­
to Mirateci) richiede una 
priorità della discussione 
parlamentare alla ripresa 
dei lavori, in autunno. Si 
tratta di provvedimenti ne­
cessari che rappresentano II 
minimo indispensabile di 
Ironie a una coscienza civi­
le ormai cresciuta e ^di­
sponibile ad accettare lo 
scambio tra salute e svilup­
po. 

Proprio a questo proposi­
to la Boselll ha duramente 
polemizzato col ministro 
della Sanità, Carlo Donat 
Cattin, che nei giorni scorsi 
aveva lapidariamente sen­
tenziato «meglio i veleni 
che la povertà», per poi ag­
giungere che l'incidente al­
la Farmoplant, a suo giudi­
zio, «era stato procurato». 
«Non è tollerabile - ha di­
chiarato la deputata comu­
nista - che di fronte a una 

tragedia come quella della 
Farmoplant un ministro del­
la Repubblica intervenga in 
un modo tanto ambiguo e 
irresponsabile». 

Nel corso della discussio­
ne - che è stata interrotta in 
tarda serata e che riprende­
rà stamane per concludersi 
nel pomeriggio con il voto 
sui documenti presentati -
è stato sottolineato il paral­
lelo tra I due incidenti eco­
logici. SI tratta infatti di due 
industrie a partecipazione 

. Montedison, entrambe 
comprese nell'elenco degli 
impiantì e rìschio ed en­
trambe interessate da una 
lunga serie di incidenti pre­
monitori. Per tutte e due le 
fabbriche l'iniziativa popo­
lare e gli enti locali avevano 
chiesto interventi di modifi­
ca e di risanamento e tutte 
le volte la risposta è stata la 
medesima da parte della 
proprietà: «0 continua tutto 
così o licenziamo I lavorato­
ri». Anche per questa pervi-
care opposizione ad appor­
tare le modifiche richieste. 
sul versante della sicurezza 
degli impianti, il Pei ha chie­
sto al governo di rivalersi li-
nanzlariamente sulla Mon­
tedison per tutti gli interven­
ti che lo Stato dovrà soste­
nere. 

Per quanto riguarda spe­
cificatamente la Farmo­
plant, il Pei richiede la chiu­
sura definitiva con bonifica 

controllata e immediata di 
tutta l'area industriale; la ga­
ranzia del salario dei lavora­
tori e delle attività produtti­
ve collegate; il rilancio delle 
attività produttive pulite; il 
sostegno all'impresa com­
merciale e turistica della zo­
na. Per l'Acna i comunisti 
ritengono che la sospensio­
ne cautelativa disposta dal 
governo - inevitabile peral­
tro data la situazione socia­
le che si era determinata 
nella zona - possa servire 
solo se contemporanea­
mente verranno messe in 
campo competenze tecni­
co scientifiche adeguate al­
l'esigenza di comporre un 
quadro preciso delle cause 
d'inquinamento della zona. 

Quanto a Lattanzio, co­
me abbiamo detto, nel cor­
so dell'audizione alla com­
missione ambiente di palaz­
zo Madama, ha inanellato il 
solito elenco di buone in­
tenzioni a valere dalla pros­
sima occasione. Lattanzio 
ha giudicato tuttavia positi­
vamente la crescita nel pae­
se dì una marcata coscienza 
ecologista e si è lamentato 
per fili scarsi mezzi finanzia­
ri di cui dispone il proprio 
dicastero. Il ministro ha poi 
chiamato alle proprie re­
sponsabilità «gli imprendi­
tori e gli operatori economi­
ci». La sicurezza - ha ag­
giunto - non può essere ri­
messa solo nelle mani di 
cittadini e istituzioni. 

Traffico: più 7%. Ma il decreto non provoca caos 

Esodo da Guinness 
per l'Italia dei 110 orari 
È un esodo da record, quello che da oggi l'Italia 
affronta a 110 chilometri orari. Mentre si annuncia 
tempo sereno ovunque, l'ondata dei vacanzieri 

?rocede alla media di un incremento di veicoli del 
% rispetto all'anno scorso. Ieri il traffico era soste­

nuto, ma le code si sono mantenute «nella regola»; 
il decreto-antivelocità non ha provocato gli scon­
quassi previsti dai suoi oppositori. 

• • ROMA Questa sera entra 
nel pieno un esodo estivo che 
abbatterà i record storici di 
traffica sulle strade italiane. 
Le avvisaglie erano già chiare 
ieri: sulla sola rete autostrada­
le dell'lri - 2.763 chilometri -
hanno viaggiato un milione e 
settecentomila veicoli, 83mlla 
in più rispetto allo stesso gior­
no dell'anno scorso, un incre­
mento del 7%. La stessa quota 
di aumento si è ripetuta stabil­
mente a giugno e luglio, con­
centrata nei fine settimana. E 
lino a martedì 2 agosto, gior­
no in cui il gran traffico dovu­
to In buona parte alla chiusura 
delle aziende dovrebbe esse­
re ormai smaltito, l'ondata del 
vacanzieri manterrà questa fi­

sionomia. Le previsioni della 
società Autostrade parlano di 
almeno un milione e duecen­
tomila veicoli al giorno da og­
gi a domenica, in assenza di 
mezzi pesanti, e di un milione 
e trecentomila lunedi e marte­
dì. 

Ieri il volume di traffico ve­
niva definito dai tecnici «so­
stenuto», ma nonostante il ca­
lo medio di 10 Kmh dovuto al 
decreto antivelocità i bolletti­
ni dal caselli e dai tronchi au­
tostradali si sono mantenuti 
tranquilli; in serata qualche 
problema era segnalato sulla 
Milano-Brescia, Ira Sedate e 
Grumesso In direzione Vene­
zia, dove un tamponamento 

ha provocato una coda di 8 
chilometri, e In genere a Mila­
no e in Lombardia. Incolon-
namenti rilevanti a Milano Sud 
- dove è scattata per alcune 
ore ('«operazione-rubinetto» 
-, sulla Milano-Laghi alla bar­
riera di Como-Grandate, a 
Brogeda. L'incidente più gra­
ve si è verificato sull'autostra­
da Voltn-Alessandna-Sempio-
ne, fra Ovada e Alessandria 
sud, dove un'auto è stata tam­
ponata da un autotreno carico 
di balle di paglia. Nell'Incen­
dio sono morti carbonizzati 
gli occupanti della vettura. Un 
quarto passeggero, sbalzato 
fuori dal linestrmo, si è salva­
to. In generale - questo il 
commento del direttore della 
Polstrada, Vito Melchiorre, -
si continuano a registrare me­
no incidenti e meno morti ri­
spetto all'anno scorso. Mer­
coledì 26 luglio, terzo giorno 
del decreto Fern, sulla rete 
autostradale le vittime sono 
state 19, contro 21 dell'anno 
scorso. I tenti sono scesi da 
588 a 456, gli incidenti da 719 

a 622. All'effetto delle dimi­
nuite velocità la riscontro un 
impegno massiccio dì polstra­
da, carabinieri e finanza, mas­
sicciamente all'opera per far 
rispettare I nuovi limiti. 

Dopo il decreto-tartaruga, e 
le polemiche che sono segui­
te, si continua a discutere del­
la possibilità di applicare ce­
lermente altre misure che fun­
zionino da deterrente contro 
•'«insicurezza stradale». Oltre 
alte cinture di sicurezza, si 
parla adesso dei controlli su) 
tasso di alcool nel sangue de­
gli automobilisti, altra causa 
grave della strage annuale su 
ruote; Santuz vorrebbe stabili­
re al più presto il limite di rife­
rimento, per il quale la legge 
111 approvata nel marzo di 
quest'anno non stabilisce 
tempi precìsi di adozione. Per 
le cinture di sicurezza, circo­
lano le prime voci: l'obbligo 
potrebbe essere anticipato a 
quest'estate (la scadenza «na­
turale» sarebbe l'89) per tutte 
le autovetture su cui esse sono 
già installate. D V,R. 

Un gruppo di turisti tedeschi bloccati sull'autostrada Tonno-Savona, dalle agitazioni per la chiusura 
dell Acna, ne approfittano per prendere il sole 

E oggi a Roma i sindaci 
della Val Bormida 

NINO FERRERÒ 

• i TORINO Un migliaio di 
ecologisti per accompagnare 
nella capitale i sindaci dei 30 
comuni della Val Bormida 
piemontese che ieri mattina, 
riunitisi ad Alessandria, all'u­
nanimità, hanno preso posi­
zione a favore delta rivendica* 
zione degli operai dell'Acna. 
Le maestranze della fabbrica 
nell'occhio del ciclone, vo­
gliono infatti conoscere la 
sorte dei loro salari durante i 
45 giorni di chiusura dell'a­
zienda decretati dal presiden­
te del Consiglio. I sindaci e 
una delegazione dei loro «ac­
compagnatori* seguiranno il 
dibattito parlamentare all'in­
terno di Montecitorio sulla vi­
cenda dell'Acna. Gli altri pre-
sidieranno la piazza con car­
telli e striscioni. Net frattem­
po, in Val Bormida si svolgerà 
lo sciopero generale indetto 
dalle segretene generali della 
Coil. Cisl e Uil, come prima 
reazione alla decisione di 
temporanea chiusura della 
fabbrica, che ha provocato di­
sorientamento fra le mae­
stranze e pareri discordi fra le 
forze politiche della zona, Co­
munque ieri a Cengio la situa­
zione era relativamente «tran­
quilla». 

In quanto alla decisione di 
De Mita (chiusura dell'Acna 
dal S agosto al 19 settembre), 
la segreteria regionale pie­

montese del Pei in una sua 
«nota» e in un «comunicato 
stampa», la definisce un «pri­
mo parzialissimo risultato del­
la mobilitazione di questi me­
si. Se non altro - precisa la 
nota - l'attività inquinante 
dell'Acna cesserà di produrre 
nuovi effetti nei prossimi 45 
giorni». Nella stessa nota, vie­
ne però messo in rilievo «che 
il governo - dopo aver lascia­
to trascorrere invano mesi e 
mesi dalla dichiarazione della 
Val Bormida area ad alto ri­
schio - ha prima provocato 
con le sue divisioni una gravis­
sima esasperazione nella valle 
per poi decidere sull'Acna in 
modo pasticciato. Il governo 

- conclude la segretena regio­
nale del Pei - deve essere sot­
toposto ad una intensa pres­
sione perché - dopo tutti i ri­
tardi accumulati - si arrivi fi­
nalmente alla elaborazione 
del Piano generale di risana­
mento». 

Molto critico il giudizio del­
la federazione savonese del 
Pei che in un volantino defini­
sce l'azione di De Mita, «un 
provvedimento contradditto-
no, inficiato da pesanti re­
sponsabilità e inadempienze 
del governo. La mobilitazione 
dei cittadini e la lotta dei lavo­
ratori - prosegue il volantino 
- hanno impedito che si con­
sumasse un atto gravissimo; 

cioè la chiusura cautelativa 
dello stabilimento per 6 mesi, 
che avrebbe significato una 
realtà la chiusura a tempo in­
determinato». 1! volantino sol­
lecita quindi la mobilitazione 
dei lavoraton contro la «politi­
ca arrogante della Montedi-
son-Acna, che ha sempre an­
teposto miopi interessi di pro­
fitto immediato alle esigenze 
più generali delle condizioni 
di sicurezza del lavoro e del 
rispetto del temtorio e del­
l'ambiente». 

Dal canto suo la Montedi­
son, cioè «la voce del padro­
ne», critica aspramente la de­
cisione governativa, conside­
randola un atto politico che, 
disattendendo il qualificato 
parere tecnico della commis­
sione d'esperti incaricata dal 
ministro Ruffolo, crea un pre­
cedente inaccettabile per l'in­
dustria, che deve poter opera­
re in un corretto quadro di 
certezza giuridica». Più o me­
no analoga posizione l'hanno 
assunta gli industriali dì Savo­
na. 

Intanto, in un incontro «in­
formale», svoltosi ieri tra il 
presidente della Montedison 
Raoul Gardini e i segretari 
confederali della Cgil, Cisl e 
UH, è stata discussa la questio­
ne dell'Acna di Cengio e forse 
anche quella del polo chimi­
co, evidentemente sulla scia 
dei recenti, pressanti avveni­
menti. 

I dati dell'Automobile club tedesco 

A Colonia meno morti 
con velocità più basse 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. «Ancora un gior­
nalista italiano? Ma scusi, non 
ha già chiamato ieri? No? Lei è 
un altro... va bene, che vuole 
sapere? Alla sede centrale 
dell'Adac, l'Automobil club 
tedesco, a Monaco, comin­
ciano a dare qualche segno di 
impazienza. D'altra parte, se 
la guerra, tutta Italiana, dei 
1 lOall'ora si fa sentire anche 
qui, una buona dose di re­
sponsabilità ce l'hanno pure i 
tedeschi: se non fosse arnvata 
proprio dalla Germania la pri­
ma levata di scudi contro il 
provvedimento, e con i toni e 
gli argomenti che sappiamo, a 
pochi sarebbe venuto in men­
te di cercare qui a Monaco ra­
gioni per i prò e i contro che 
Stanno dividendo l'Italia. 

Ancorché infastidito, co­
munque, un funzionario pub­
blico tedesco resta pur sem­
pre gentile e, soprattutto, at­
tendibile e preciso. 

«Un giornale di Milano, un 
giornale importante per non 
dire serio, ha scritto in prima 
pagina che gli incidenti in 
Germania sono diminuiti del 
63% da quando, nel 77, è sta­
to abolito il limite di velocità 

sulle autostrade. È vero?». 
«Veramente non mi pare. 

Oltretutto un limite di velocità 
sulle autostrade, qui da noi, 
non c'è mai stato, se non per 
quattro mesi (tra il novembre 
'73 e il marzo 74) e poi speri­
mentalmente, a 130 chilome­
tri orari, tra il 74 e il settem­
bre del 78. Era il tempo delle 
crisi petrolifere. Comunque le 
passo l'ufficio statistico., v 

All'ufficio statistico tagliano 
corto- «Eccole i dati degli inci­
denti anno per anno. Nel 77 
sono stati 15.434, 16.274 nel 
78, 15.882 nel 79 e poi 
16.232 ('80), 15.104 CSI), 
14.773 C82), 15.785 ('83), 
15.716 C'84). 14.510 ('85), 
17.206 C86). 

«E dov'è il calo del 63%? 
Guardi che quello è un giorna­
le serio, non può aver preso 
una cantonata così». Forse è il 
numero dei morti che è dimi­
nuito». 

«Un po' sì, come peraltro è 
successo in tutto il mondo, 
perché le auto sono diventate 
più sicure. Comunque si è pas­
sati dai 915 del 77 ai 763 
dell'86, che sono stati già 94 
in più rispetto all'85. Purtrop­

po, però, nei primi cinque me­
si di quest'anno la media sta 
risalendo: siamo già oltre 
l'I 196 al di sopra del corri­
spondente periodo dell'anno 
scorso». 

Insomma, l'idea che liberi 
di scorrazzare senza limiti gli 
automobiliti tedeschi viaggino 
più sicun non trova proprio 
conforto nei fatti. Semmai è 
vero il centrano, come dimo­
stra l'esperienza della circon­
vallazione autostradale di Co­
lonia dove l'introduzione di 
un limite a 100 km/h ha ndot-
to gli incidenti mortali del 25% 
in due anni. 

Chi glielo spiegherà ora al 
«Corriere della Sera»? Chi to fa 
provi anche a farsi spiegare 
donde è tratto il parere degli 
«studiosi tedeschi» secondo 
cui l'imposizione di limiti spin­
gerebbe gli automobilisti a 
evitare le autostade per non 
pagare «pedaggi salati senza 
nessun beneficio in fatto dì 
guadagno di tempo». Le auto­
strade delia Germania federa­
le, come gli «studiosi», soprat­
tutto quelli «tedeschi», sanno 
bene, non si pagano. 

Provare per credere, maga­
ri sul posto. Ma se l'autore 
dell'articolo viene in macchi­
na, per favore non corra. 

Farmoplant 
Attentato? 
Donat Cattin 
smentito 
H i MASSA Le affermazioni 
di Donat Cattin sono cadute 
nel vuoto. Il ministro della sa­
nità aveva lasciato intendere, 
in modo assai contorto e vela­
to, che l'esplosione nella Far­
moplant di massa può essere 
stata provocata anche da un 
attentato. Ipotesi assai grave 
che traspare dal testo dì un 
intervista rilasciata al Corriere 
della Sera di ien. Nessuna rea­
zione a Massa. Nessuna rea­
zione, nessun comento nep­
pure nel corso del convegno 
nazionale organizzato dalla 
Lega Ambiente a due passi 
dalla Farmoplant. Silenzio as­
soluto anche nel palazzo di 
giustizia dove il giudice Benia­
mino Garfola continua la sua 
inchiesta. Un'inchiesta che 
appare lunga. Sono stati no­
minati ventidue periti: dovran­
no spiegare scientificamente 
cosa è accaduto all'alba del 
17 luglio. Il magistrato ripete 
ormai come in un ritornello: 
fino a quando non conoscerò 
i risultati della perizia tecnica 
non posso farmi un'idea pre­
cisa. Lo studio non sarà velo­
ce. Qualcuno fa notare: per­
chè il ministro Donat Cattin 
non ha atteso i risultati dello 
studio prima di parlare? Il mi­
nistro afferma: «Secondo un 
rapporto delt'Ispesl (istituto 
superiore della sicurezza nel 
lavoro) alla Farmoplant si è 
trattato probabilmente di un 
incidente procurato». Un at­
tentato? Il ministro: «Non lo 
so, ma non si nesce a trovare 
una spiegazione plausibile». 

Affermazioni di una gravità 
inaudita. Che aggiungono ten­
sione e gettano ombre inquie­
tanti. Tutto il contrario di ciò 
che dovrebbe fare un ministro 
della repubblica. Se la sua 
(onte è il rapporto lspesl. sa­
rebbe forse meglio che [I re­
sponsabile del ministero della 
Sanità ne diffondesse il testo 
integrate. Nelle prime ore im­
mediatamente dopo l'attenta­
to, tra le molte voci che corre­
vano si affacciò anche quella 
dell'attentato, che è stata 
smentita da molti degli operai 
presenti. Per provocare un ti­
po di incidente come quello 
avvenuto a Massa occorre una 
conoscenza degli impianti ed 
una padronanza tecnologica 
assai diffìcile da trovare fuori 
dalla cerchia degli addetti ai 
lavon. 

Arci-caccia 

«I verdi 
sono degli 
agitatori» 
• 1 ROMA E per II 18 agosto 
in tutto il Sud, Abruzzo e Moli­
se compresi, e in parte del La­
zio, l'inizio della stagione di 
caccia con la cosiddetta «pic­
cola apertura», che coinvolge 
una media di 300.000 caccia­
tori. Alla vigilia, fra le polemi­
che accese come ogni anno 
fra cacciatori e «animalisti», 
l'Arci-caccia dice la sua. L'as­
sociazione accusa anzitutto 
«l'ostruzionistica pratica refe-
rendana» che «talvolta nelle 
regioni ha incontrato le com­
piacenze di vari partiti politi­
ci», e insieme «le iniziative agi­
tatone dei verdi"- Polemiche 
anche con il governo perché il 
testo di riforma nazionale sul­
la caccia è arenato, come pu­
re il ddl che recepisce la diret­
tiva Cee e, «da meno secolo», 
la riforma dello sport. L'Arci-
caccia presenterà di sua ini­
ziativa, attraverso parlamenta-
n «amici», una proposta di leg­
ge per istituire una Confedera­
zione di tutte le associazioni 
venatorie intema al Coni. In 
autunno è prevista la presen­
tazione di una legge di iniziati­
va popolare contro l'uso dei 
pesticidi in agricoltura. 

Torino 
3000 fusti 
di scorie 
abbandonati 
• 1 TORINO L'Italia si sco­
pre sempre più sporcaccio-
ria. Centinaia e centinaia di 
fusti, forse addirittura mi­
gliaia, pieni di sostanze no­
cive per oltre tremila tonnel­
late sono stati trovali in una 
discarica abusiva a Piossa-
sco, un comune vicino ad 
Orbassano, a pochi chilo­
metri da Torino. Nei fusti ri­
fiuti e liquami di policloribi-
fenili, comunemente chia­
mato pcb, la sostanza che, 
ad alta temperatura, si tra­
sforma nella pericolosissima 
diossina. Si tratta di un gros­
so deposito clandestino di 
rifiuti abbandonati chiusi in 
fusti, ma a cielo aperto, cioè 
in balia di sole e pioggia, La 
discarica è stata scoperta 
dai carabinieri in strada Vol-
vera, nella zona industriale, 
nel deposito «ex Rdom». 
Come si sia giunti alla sco­
perta non è dato ancora sa­
pere. 

Il pretore di Torino, Anna 
Maria Ronchetto ha firmato 
due comunicazioni giudizia-
re nei confronti del proprie­
tario del deposito, Calogero 
Gannuscio, di 53 anni, di 
Beinasco (Torino) e di Elio 
Ripamonti, di 48 anni, titola­
re dell'azienda (l'ambrosia­
na Italfertil di Lecco) che 
avrebbe scaricato i liquami. 

Ripamonti era gii stato 
denunciato poco meno di 
un mese fa, il 10 luglio scor­
so, dal pretore di Alessan­
dria, per una vicenda analo­
ga: a Spinetta Marengo I ca­
rabinieri avevano scoperto 
un certo numero di fusa pie­
ni di sostanze nocive. 

Il magistrato ha fatto por­
re sotto sequestro il deposi­
to scoperto ieri a Piossasco. 
Contemporaneamente i tec­
nici della Usi sono stati inca­
ricati di stabilire l'esatta na­
tura dei liquami contenuti 
nei fusti. Ripamonti e Gan­
nuscio dovranno rispondere 
di detenzione di rifiuti tossi­
ci nocivi senza autorizzalo-

Armi 
Prosciolto 
direttore 
Misar 
• I MILANO. Il giudice istrut­
tore di Brescia, Darlo Cubi, 
ha disposto ieri il prosciogli­
mento «perché il fatto non 
sussiste, nei confronti di Gio­
vanni Facchinetti, direttore 
generale della Misar, azienda 
che fa capo alla Gilardinl-Flat. 

L'inchiesta era stata avviata 
nell'ottobre scorso dalia pro­
cura di Riminì, e quindi tra­
smessa per competenza a 
quella di Brescia, ipotizzando 
reati connessi ad un presunto 
traffico dì armi verso paesi nel 
cui confronti lo Stato italiano 
aveva disposto l'embargo. 
Con la piena assoluzione 11 
magistrato Culot ha appurato 
la assoluta infondatezza delle 
imputazioni. 

D NEL PCI 

W. Veltroni (Perugial; R. Tri­
velli (Pagaroca); U. Mena (Li­
vorno}; s . Morelli (Roma • Fiu­
micino); N. Canotti (Jesi • 
Ani: L, Castellina (Suzzare • 
Mn); G. Schettini (Tropea -
Cz) 

Gru al lavoro 
per liberare 
la laguna 
daHe alghe 

• • VENEZIA Macchir? al lavoro per raccogliere le alghe che 
stanno distruggendo la laguna veneziana. Da tempo la Regione 
Veneto ha lanciato un grido d'allarme su questa emergenza 
ambientale che si presenta ogni anno, ma che questa volta è 
assai grave. Il governo ha reclpito in parte l'Sos, stanziando 300 
miliardi. Le alghe stanno provocando una vera e propria mona 
di tutta la fauna marittima, oltre che espandere un insopportabi­
le cattivo odore che non dà tregua ai veneziani. 

~——•——— n ministro Ferri preannuncia la sua riforma che raddoppierà gli affitti 
Libertini: discutere entro il 15 settembre tutti i progetti di legge sull'equo canone 

Pd: governo fermo sull'emergenza casa 
In una delle prossime riunioni del consiglio dei 
ministri sarà esaminato il disegno di legge del mini­
stro Franco Ferri per riformare la legge dell'equo 
canone. Con il provvedimento aumenterebbe il ca­
none soprattutto nei comuni superiori ai 400mila 
abitanti e sarebbe abolito lo sfratto per finita loca­
zione. Il Pei: dal 15 settembre il Senato deve esa­
minare tutte le proposte di legge di riforma. 

• • ROMA Non tutto fila li­
scio nell'Iter del nuovo dise­
gno di legge, se i democristia­
ni al Senato hanno presentato 
un propno progetto, alternati-
vo a quello del ministro dei 
Lavori pubblici. La battaglia su 
questo argomento nelle pros­
sime settimane sari dunque 
senza esclusione di colpi, te­

nendo conto che tra qualche 
mese ci sarà lo* sblocco di 
600mila sfratti per abitazioni e 
esercìzi commerciali. 

I punti principali del nuovo 
progetto. Il contratto durerà 
quattro anni rinnovabili Non 
sarà più possibile sfrattare per 
finita locazione, ma solo nel 
caso in cui l'appartamento 

serva al proprietario o a uno 
dei suoi congiunti; se deve es­
sere trasformato, nstrutturato 
o abbattutto, se è gravemente 
danneggiato, se il propnetano 
è un ente che ha bisogno del­
l'immobile per i propri uffici. 
E' riconosciuto legalmente 
all'inquilino il diritto di prela­
zione in caso di vendita del­
l'immobile Il ritardo di 20 
giorni nel pagamento del ca­
none o il mancato pagamento 
del condominio o del riscal­
damento costituiranno moti­
vo di rescissione del contrat­
to In caso di decesso dell'in­
testatario del contratto, que­
sto passerà ai conviventi, an­
che more uxono Per la deter­

minazione del canone viene 
confermato nel 3,85% il valo­
re locativo dell'immobile affit­
tato 

Con questo provvedimen­
to, se passasse così com'è, si 
determinerebbe un aumento 
medio del canone di affitto di 
circa 80 mila lire. Maggior­
mente penalizzati sarebbero i 
comuni con più di 400 mila 
abitanti 

Sulla vicenda dell'equo ca­
none è intervenuto Lucio Li­
bertini, responsabile della 
commissione casa della dire­
zione Pei. 11 dirigente comuni­
sta, nel suo comunicato, ricor­
da il dramma dei 600 mila 
sfratti che scatteranno nei 

prossimi mesi, a cui si deve 
aggiungere II colpo di mano 
che, puntualmente tutti gli an­
ni ad agosto, le assicurazioni 
mettono a segno vendendo i 
propn immobili senza prela­
zioni né agevolazioni agli in-
quilinì. In questa situazione di 
emergenza il Pei chiede al go­
verno alcuni precisi impegni. 
Libertini nel suo comuncato 
ne elenca quattro. 

L'esame, a partire dal 15 
settembre, dei progetti di leg­
ge di iniziativa parlamentare 
esistenti sulla riforma dell'e­
quo canone e sugli espropri 
delle aree fabbncabili. La de­
finizione di tempi rapidissimi 
per l'esame delle proposte di 

legge di iniziativa parlamenta­
re per la proroga biennale del­
la legge 457 per l'intervento 
pubblico in edilizia, con mo­
difiche volte al recupero e al 
programmi organici e per il 
funzionamento degli espropri. 
L'emanazione di un provvedi­
mento governativo che bloc­
chi le vendite delle assicura­
zioni. 

Intanto da lunedì primo 
agosto scatteranno gli ade­
guamenti dei canoni dt affitto. 
Dovrebbe essere l'ultima volta 
che questa procedura si fa In 
estate. Con la riforma della 
legge dell'equo canone sarà 11 
primo gennaio il giorno nero 
per gii inquilini D R,Lo, 
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